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	Cosa ci dona…
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	Cosa ci chiede?


QUANDO È NATALE?

Cari amici, si, lo chiedo a me stesso e a voi: QUANDO È NATALE?

Domanda sciocca, infantile, scontata? Certo. Ma anche un pò  provocatoria. Perché il 25 Dicembre potrebbe non essere…Natale. Perché Natale non è una data, ma un Avvenimento. E se in questi giorni non succede in noi qualcosa di importante,  non sarà Natale. Ci faremo gli auguri. Ci ripeteremo infinite volte: “Buone feste”! “Buone feste”!… Senza neanche chiederci: ma cosa ci stiamo augurando? Chi è il Festeggiato? E dov’è in questi giorni di corse da un negozio all’altro per trovare il regalo “giusto”?  E perché nello stesso tempo avvertiamo nel cuore pensieri di insolita dolcezza e bontà? Ecco, lo sapevo. Con tutte queste domande vi ho già rovinato la Festa. Cerco di riparare con qualche “pensiero natalizio doc” che ho trovato in una grotta di Betlemme e in una modesta casa di Nazaret, la casa di Gesù, Giuseppe e Maria. Più doc di così…!?! . Auguri di cuore a ciascuno di voi e alle vostre famiglie. dv
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O cieli, piovete dall'alto; o nubi, mandateci il Santo.  

O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

Siamo il deserto,  siamo l'arsura: Maranathà 2 vv
Siamo il vento,  nessuno ci ode: Siamo le tenebre  nessuno ci guida:

Siam le catene,  nessuno ci scioglie: Siamo il freddo, nessuno ci copre:

Siamo la fame,  nessuno ci nutre: Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga

A) GESÙ, IL “REGALO” DI DIO PER NOI.  Quando è Natale?...
· Quando prendiamo coscienza che Gesù è nato per noi…
L’angelo disse ai pastori: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». LC. 2,8ss
· Quando in quel Bimbo vediamo l’amore di Dio condensato. Ed è pace. 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

· Quando, come Giuseppe,accettiamo che il Signore “guasti” (o sublimi?)
 i nostri piani e continuiamo a fare la nostra piccola parte. In silenzio
Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù…Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa . Mt 1,18ss
· Quando ci ri-offriamo al Signore col nostro “Eccomi” di ogni giorno
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore… Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. 
· Quando chiediamo a Gesù “Perché?” e accettiamo di non capire… 
Sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». «Perché mi cercavate? Non sapevate che devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. 
· Quando in mezzo a tante insicurezze, sappiamo ricominciare da capo… 
Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto…Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele... Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele ».

· Quando,come Maria, custodiamo nel cuore le esperienze vissute. E come Gesù cresciamo in tutti gli aspetti della persona
Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini

B) NATALE: I REGALI CHE CAMBIANO LA VITA

(Consigli per acquisti natalizi: regali utili, sempre attuali e…riciclabili. 

Visita l’Esposizione completa allestita da S. Paolo in Efesini cc.4-5. E’ aperta tutto l’anno!) 
· DITE LA VERITÀ:                                                                      Perciò, basta con le menzogne! Ciascuno dica la verità al suo prossimo, perché noi tutti formiamo un unico corpo.               

· Regala rapporti sinceri e cordiali con chi ti sta vicino

· NON TRAMONTI IL SOLE …                                                            Se vi arrabbiate, attenti a non peccare: la vostra ira sia spenta prima del tramonto del sole,  per non dare una buona occasione al diavolo. 

· Regala un gesto di riconciliazione prima di sera

· NESSUNA PAROLA CATTIVA…                                                 Nessuna parola cattiva deve mai uscire dalla vostra bocca; piuttosto dite parole buone, che facciano bene a chi le ascolta
· Regala parole buone che danno coraggio e fanno vivere  
· PERDONATEVI A VICENDA                                                          Siate buoni gli uni con gli altri, pronti sempre ad aiutarvi; perdonatevi a vicenda, come Dio ha perdonato a voi, per mezzo di Cristo.
· Fai una preghiera per la persona che più ti fa soffrire
· IN SACRIFICIO DI SOAVE ODORE                                              Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.
· Regaliamo il “profumo” della nostra vita: doniamo noi stessi

· COMPORTATEVI DA FIGLI DELLA LUCE                                       Un tempo vivevate nelle tenebre: ora, invece, uniti al Signore, voi vivete nella luce. Comportatevi dunque da figli della luce:  Svegliati, tu che dormi, sorgi dai morti: e Cristo ti illuminerà.
· Guardiamo le persone con gli occhi limpidi di un bambino 

· SEMPRE E PER OGNI COSA RINGRAZIATE DIO 

Usate bene il tempo che avete, perché viviamo giorni cattivi. Siate pieni di Spirito Santo. Cantate, inneggiate al Signore con tutto il cuore. Per ogni cosa ringraziate Dio nostro Padre, nel nome di Gesù Cristo nostro Signore. 
· Reagiamo alla tristezza con la preghiera di ringraziamento…  
Guardiamo a Lui e saremo raggianti!
PROPOSTE DICEMBRE 2011
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A) – AL SANTUARIO S. GIOVANNI BOSCO – via IV Novembre 47

· Venerdì 2 - ADORAZIONE NOTTURNA  (ore 21-22.30)

             Signore, da chi andremo: Eucaristia, pane per il cammino

http://www.sanbiagiofano.it/2011/09/unora-con-me-adorazione-notturna/
· Sabato 10:  SCUOLA DI PREGHIERA  (ore 16 - 17.30)
S. Paolo educatore dal carcere -“Lettere della prigionia”

http://www.sanbiagiofano.it/2011/09/il-maestro-e-qui-e-ti-chiama/
	12–13-14 DICEMBRE 2011

Ore 21 – 22.30



MANDALA DAI CIELI SANTI… LA SAPIENZA




· Sabato 17:  SCUOLA DI PREGHIERA  (ore 16 - 17.30)
Quando la Parola si fa vita: I  Santi,  interpreti della Bibbia

B) – A VILLA S. BIAGIO: 

NATALE con i tuoi… FINE ANNO A “S. BIAGIO” 
… se vuoi !

Programma di massima 

· Giovedì 29: Natale: che regali hai ricevuto e …hai fatto?
· Venerdì 30: Quale posto ha Gesù nella tua famiglia?…

Ore 15.30:  Ascolto della Parola – preghiera - Dialogo – 

Ore 18.30: S. MESSA  con testimonianze

Ore 19.30: Cena: la casa offre un primo caldo. Portiamo “qualcosa” … E’ utile partecipare a tutti i momenti- Prenotarsi:  0721.823.175

· Sabato  31: mattino: I “sapori” della vita nei salmi…                       Ore 19.30: Messa e Te Deum di ringraziamento – Cena di fraternità.

· Domenica 1° Gen. 2012: Santa Messa Ore 10.30 
L’incontro di Fine anno inizia il pomeriggio del 29 (h. 16)

e termina con la S. Messa della Domenica 1° Gennaio ore 10.30

INFO e PRENOTAZIONI:
d.alesiani@virgilio.it 0721.823.175 – 0721.803742

http://www.sanbiagiofano.it/2011/09/panino-di-san-biagio/
	

ma nel nostro cuore è sempre notte:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in silenzio,
noi non sappiamo più cosa dirci:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in solitudine,
ma ognuno di noi è sempre più solo:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, Figlio della pace,
noi ignoriamo cosa sia la pace:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a liberarci,
noi siamo sempre più schiavi:
E dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a consolarci,
noi siamo sempre più tristi:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a cercarci,
noi siamo sempre più perduti,:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, tu che ci ami:
nessuno è in comunione col fratello
se prima non è con te, o Signore.

Noi siamo tutti lontani, 
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo.
Vieni. Vieni sempre, Signore.

David Maria Turoldo




[image: image4.jpg]



Dio non si vergogna della bassezza dell’uomo, vi entra dentro.

Dio è vicino alla bassezza, ama ciò che è perduto, ciò che è emarginato, debole e affranto; dove gli uomini dicono “perduto”, lì egli dice “salvato”. Dove gli uomini distolgono con indifferenza il loro sguardo, lì egli posa il suo sguardo  pieno di amore. Dove gli uomini dicono “spregevole”, lì Dio esclama “beato”. Dove nella nostra vita siamo finiti in una situazione in cui possiamo solo vergognarci davanti a noi stessi e davanti a Dio,  dove pensiamo che anche Dio dovrebbe adesso vergognarsi di noi, dove ci sentiamo lontani da Dio come mai nella vita, proprio lì Dio ci è vicino come mai lo era stato prima, lì egli vuole irrompere nella nostra vita, lì ci fa sentire il suo approssimarsi, affinché comprendiamo il miracolo del suo amore, della sua vicinanza e della sua grazia.

(Bonhoeffer)
[image: image5.png]X .,//I/J/// N

TS RS T e
S e

S Q.u://m‘//w‘.
. i ////

I

S,




E cielo e terra e mare invocano -la nuova luce che sorge sul mondo,
           luce che irrompe nel cuore dell'uomo, luce allo stesso splendore del giorno.      Tu come un sole percorri la via, passi attraverso la notte dei tempi
e dentro il grido di tutto il creato, sopra la voce di tutti i profeti.
A te che sveli le sacre Scritture ed ogni storia dell'uomo di sempre,
a te che sciogli l'enigma del mondo  il nostro canto di grazia e di lode.       

Maria Turoldo
RIT. NOI FACCIAMO NATALE, SIGNORE GESU’

· Quando amiamo e portiamo la pace e privilegiamo gli ultimi…Rit.

· Quando abbiamo fiducia in Dio e crediamo che per Lui, nulla è impossibile… Rit.

· Se siamo fedeli  e ci impegniamo nel nostro dovere quotidiano… Rit.

· Se riconosciamo i nostri peccati e perdoniamo di cuore ai fratelli… Rit.

· Se celebriamo l’Eucarestia e costruiamo la vita della comunità… Rit.



  lettere dei bambini a Gesù

Caro Gesù, al catechismo ci hanno chiesto cosa fai. Quando stai in vacanza chi lo fa al tuo posto? Marina.
Caro Gesù,  a carnevale mi travestirò da diavolo, ciai niente in contrario? Michela.
Caro Gesù, sei davvero invisibile o è solo un trucco?  Giovanni.
Caro Gesù, la giraffa la volevi proprio così o è stato un incidente?  Patrizia. 
Caro Gesù Bambino, quando tuo padre ha fatto tutto l' universo non era meglio che invece che la domenica si riposava anche gli altri giorni di scuola?  Enrico.
Caro Gesù, mi piace tanto il padrenostro. Ti è venuta subito o l'hai dovuta fare tante volte? Io quello che scrivo lo devo rifare un sacco di volte. Andrea.
Caro Gesù Bambino mi piacerebbe sapere come si chiamavano  il tuo bue e il tuo asino. Valentina.
Caro Gesù Bambino, i peccati li segni in rosso come la maestra?  Chiara.
Caro Gesù Bambino, come mai facevi tutti quei miracoli nei tempi antichi e adesso non ne fai più? Giacomo. 
Caro Gesù Bambino, se te non facevi stinguere i dinosauri noi non ci avevamo il posto. Hai fatto proprio bene. Maurizio.
Caro Gesù ecco una poesia 
Ti amo perché con quello che ci dai - vivere ci fai  
ma tu mi devi dire - perché ci fai morire? Daniele (8 anni)
Caro Gesù io sono italiano e tu?  Roberto.
Caro Gesù Bambino grazie per il fratellino, ma io veramente avevo pregato per un cane.   Gianluca.
Caro Gesù Bambino come mai non hai inventato nessun nuovo animale negli ultimi tempi? Abbiamo sempre i soliti. Laura.
Caro Gesù per favore metti un altro po' di vacanza fra Natale e Pasqua. In mezzo adesso non c' è niente.  Marco.
 Caro Gesù Bambino per piacere mandami un cucciolo.
Non ho mai chiesto niente prima, puoi controllare.  Bruno.


Caro Gesù Bambino vorrei che tu fai la gente in modo che non si rompe tanto. A me hanno dato tre punti e una iniezione.   Sandra.
Caro Gesù Bambino forse Caino e Abele non si ammazzavano tanto se avessero avuto una stanza per uno. Con mio fratello funziona. Lorenzo.
Caro Gesù Bambino scommetto che per te è difficilissimo voler bene a tutti in tutto il mondo. Nella mia famiglia siamo solo quattro e io non ci riesco mai. Viola.
Caro Gesù Bambino se guardi in chiesa domenica ti faccio vedere le mie scarpe nuove.   Michele.
Caro Gesù Bambino non mi sono mai sentita più sola da quando ho scoperto che ci sei. Nora.
Caro Gesù Bambino abbiamo studiato che Tommaso Edison ha inventato la luce. Ma al catechismo dicono che sei stato tu. Per me lui ti ha rubato l'idea. Daria.
Caro Gesù Bambino Sei bravissimo, riesci sempre a mettere le stelle al posto giusto. Caterina.
Caro Gesù lo sai che mi piace proprio come hai fatto la mia fidanzata Simonetta? Matteo.
Caro Gesù Credevo che l'arancione stava male con il viola. Ma poi ho visto il tramonto che hai fatto martedì, fortissimo.         Eugenio.


LA CASA DI NAZARETH È LA SCUOLA dove si è iniziati a comprendere la vita di Gesù, cioè la scuola del Vangelo. Qui si impara ad osservare, ad ascoltare, a meditare, a penetrare il significato così profondo e così misterioso di questa manifestazione del Figlio di Dio tanto semplice, umile e bella. Forse anche impariamo, quasi senza accorgercene, ad imitare. 
Qui tutto ha una voce, tutto ha un significato. Qui, a questa scuola, certo comprendiamo perché dobbiamo tenere una disciplina spirituale, se vogliamo seguire la dottrina del Vangelo e diventare discepoli del Cristo. Oh! come volentieri vorremmo ritornare fanciulli e metterci a questa umile e sublime scuola di Nazareth! Quanto ardentemente desidereremmo di ricominciare, vicino a Maria, ad apprendere la vera scienza della vita e la superiore sapienza delle verità divine! Ma noi non siamo che di passaggio e ci è necessario deporre il desiderio di continuare a conoscere, in questa casa, la mai compiuta formazione all'intelligenza del Vangelo. Tuttavia non lasceremo questo luogo senza aver raccolto, quasi furtivamente, alcuni brevi ammonimenti dalla casa di Nazareth. 
1. IN PRIMO LUOGO ESSA CI INSEGNA IL SILENZIO. Oh! se rinascesse in noi la stima del silenzio, atmosfera ammirabile ed indispensabile dello spirito: mentre siamo storditi da tanti frastuoni, rumori e voci clamorose nella esagitata e tumultuosa vita del nostro tempo. Oh! silenzio di Nazareth, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, intenti alla vita interiore, pronti a ben sentire le segrete ispirazioni di Dio e le esortazioni dei veri maestri. Insegnaci quanto importanti e necessari siano il lavoro di preparazione, lo studio, la meditazione, l'interiorità della vita, la preghiera, che Dio solo vede nel segreto. 
2. QUI COMPRENDIAMO IL MODO DI VIVERE IN FAMIGLIA. Nazareth ci ricordi cos'è la famiglia, cos'è la comunione di amore, la sua bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro ed inviolabile; ci faccia vedere com'è dolce ed insostituibile l'educazione in famiglia, ci insegni la sua funzione naturale nell'ordine sociale. 
3, INFINE IMPARIAMO LA LEZIONE DEL LAVORO. OH! DIMORA DI NAZARETH, CASA DEL FIGLIO DEL FALEGNAME! Qui soprattutto desideriamo comprendere e celebrare la legge, severa certo ma redentrice della fatica umana; qui nobilitare la dignità del lavoro in modo che sia sentita da tutti; ricordare sotto questo tetto che il lavoro non può essere fine a se stesso, ma che riceve la sua libertà ed eccellenza, non solamente da quello che si chiama valore economico, ma anche da ciò che lo volge al suo nobile fine; qui infine vogliamo salutare gli operai di tutto il mondo e mostrar loro il grande modello, il loro divino fratello, il profeta di tutte le giuste cause che li riguardano, cioè Cristo nostro Signore.  Paolo VI,  5 gennaio 1964)
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Un gruppo di venditori furono invitati ad un convegno. Tutti avevano promesso alle proprie famiglie che sarebbero arrivati in tempo per la cena il venerdi sera. Il convegno terminó un pò più tardi del previsto, ed arrivarono in ritardo all’aereoporto. Entrarono tutti con i loro biglietti e portafogli, correndo tra i corridoi dell’aereoporto... All’improvviso, e senza volerlo, uno dei venditori inciampò in un banco che aveva un cesto di mele. Le mele caddero e si sparsero per terra . Senza trattenersi, nè guardando indietro, i venditori continuarono a correre, e riuscirono a salire sull’aereo.Tutti meno UNO. Quest’ultimo si trattenne, respirò a fondo, e sperimentò un sentimento di compassione per la padrona del banco di mele. Disse ai suoi amici di continuare senza di lui e chiese ad uno di loro che all’arrivo avvertisse sua moglie e le spiegasse che sarebbe arrivato con un altro volo un po’ più tardi, visto che non era sicuro di riuscire ad avvisarla in tempo. Dopo tornò al Terminal e si trovò con tutte le mele sparse a terra. La sorpresa fu enorme, quando si rese conto che la padrona delle mele era una bambina cieca.La trovò piangendo, con grandi lacrime che scorrevano  sulle sue guance. Toccava il pavimento, cercando, invano, di raccogliere le mele, mentre moltitudini di persone passavano senza fermarsi; senza che a nessuno importasse nulla dell’accaduto. L’uomo inginocchiatosi con lei, mise le mele nella cesta e l’aiutò a montare di nuovo il banco. Mentre lo faceva, si rese conto che molte cadendo si erano rovinate. Le prese e le mise nella cesta. Quando terminó, tirò fuori il portafoglio e disse alla bambina: “Prendi, per favore, questi cento euro per il danno che abbiamo fatto”.  “Tu stai bene?” Lei, sorridendo, annuì con la testa. Lui continuò dicendole:- “Spero di non aver rovinato la tua giornata". Il venditore cominciò ad allontanarsi e la bambina gridò:                                     - "Signore..." Lui si fermò e si girò a guardare i suoi occhi ciechi.                         Lei continuó: “SEI TU GESÙ...?”

Lui si fermò immobile, girandosi un pò di volte, prima di dirigersi per andare a prendere il volo, con questa domanda che gli bruciava e vibrava nell’anima:           “SEI TU GESÙ?" 

E a te, la gente, ti confonde con Gesù? Perchè è questo il nostro destino, non è così? Sarebbe così bello il mondo se tutti assomigliassimo sempre così tanto a Gesù al punto da non riuscire più a notarne la differenza. 
Cerchiamo allora, con tutte le nostre forze, di assomigliare sempre più a Gesù, in un mondo che è cieco davanti al suo Amore, alla sua Vita e alla sua Grazia, per la nostra felicità e per quella del nostro prossimo. Se decidiamo di conoscere Gesù, dovremmo vivere e agire come Lui. Vivere la sua parola ogni giorno. Tu sei la pupilla dei suoi occhi, anche quando sei stato colpito per le cadute. Lui ha lasciato tutto e ha preso Te e me nel Calvario; e ha pagato la Nostra frutta Rovinata. Cominciamo a cercare di vivere come se già valessimo il prezzo che Lui ha pagato! Cominciamo oggi!

Tel. 0721-823.175 -  d.alesiani@virgilio.it     -   http://www.sanbiagiofano.it


Carissimi, non obbedirei al mio dovere di vescovo, se vi dicessi «Buon Natale» senza darvi disturbo. Io, invece, vi voglio infastidire.

Non posso sopportare l’idea di dover rivolgere auguri innocui, formali, imposti dalla «routine» di calendario. Mi lusinga, addirittura, l'ipotesi che qualcuno li respinga al mittente come indesiderati. Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli!

Gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita egoista, assurda, senza spinte verticali. E vi conceda la forza di inventarvi un'esistenza carica di donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio. Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni volta che la carriera diventa idolo della vostra vita; il sorpasso, progetto dei vostri giorni; la schiena del prossimo, strumento delle vostre scalate.

Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla dove deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, vi costringa con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggimento di tutte le nenie natalizie, finché la vostra coscienza ipocrita accetterà che lo sterco degli uomini, o il bidone della spazzatura, o l’inceneritore di una clinica diventino tomba senza croce di una vita soppressa.

Giuseppe, che nell’affronto di mille porte chiuse è il simbolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei vostri cenoni, rimproveri i tepori delle vostre tombolate, provochi corti circuiti allo spreco delle vostre luminarie, fino a quando non vi lascerete mettere in crisi dalla sofferenza di tanti genitori che versano lacrime segrete per i loro figli senza fortuna, senza salute, senza lavoro.

Gli angeli che annunziano la pace portino guerra alla vostra sonnolenta tranquillità incapace di vedere che, poco più lontano di una spanna, con l’aggravante del vostro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si sfrutta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra degli umili, si condannano i popoli allo sterminio per fame.

I poveri che accorrono alla grotta, mentre i potenti tramano nell'oscurità e la città dorme nell'indifferenza, vi facciano capire che, se anche voi volete vedere «una gran luce» dovete partire dagli ultimi. Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono tranquillanti inutili.

I pastori che vegliano nella notte, «facendo la guardia al gregge» e scrutano l'aurora, vi diano il senso della storia, l’ebbrezza delle attese, il gaudio dell'abbandono in Dio. E vi ispirino un desiderio profondo di vivere poveri: che è poi l’unico modo per morire da ricchi. Buon Natale! Sul vostro vecchio mondo che muore nasca la speranza.

don Tonino Bello, vescovo

A CHI DARE GESÙ? 
Tutte le statuine del presepio erano in agitazione, si davano un gran da fare per preparare i doni da portare a Gesù. 

Una statuina più povera di tutte, cercava, cercava e non trovava niente di presentabile. Era infinitamente sconsolata quando le sue compagne si misero in fila per andare alla grotta con le mani piene di doni e tutte sorridenti. Anche la statuina più povera, pur non avendo nulla, si mise in processione.  Restò sulla soglia: aveva le mani vuote e il cuore pieno di tristezza. Ripeteva dentro di sé: Signore, non ho niente da offrirti, proprio nulla.  Accadde allora un fatto degno di essere ricordato.

Maria che teneva in braccio con infinito amore Gesù bambino, 

per prendere più facilmente i doni che le venivano offerti dalle varie statuine. Voleva cedere il Figlio divino a San Giuseppe, 

ma questi era indaffarato nel chiudere gli spiragli da dove
entrava il freddo.  A chi dare Gesù? Guardò intorno e vide sulla soglia l'unica statuina che aveva le mani libere.  Maria allora le porse suo Figlio. 

Così quella statuina che non aveva nulla, ebbe tutto.
PREGHIERA A CRISTO

Sei ancora, ogni giorno, in mezzo a noi.  E sarai con noi per sempre.

Abbiamo bisogno di te, di te solo, e di nessun altro.  Tu solamente, che ci ami, puoi sentire, per noi tutti che soffriamo, la pietà che ciascuno di noi sente per se stesso.  Tu solo puoi sentire quanto è grande, il bisogno che c'è di te, in questo mondo, in questa ora del mondo.  Tutti hanno bisogno di te, anche quelli che non lo sanno.  L'affamato s'immagina di cercare il pane e ha fame di te; l'assetato crede di voler l'acqua e ha sete di te; il malato s'illude di agognare la salute e il suo male è l'assenza di te. Chi ricerca la bellezza nel mondo cerca, senza accorgersene, te che sei la bellezza intera e perfetta; chi persegue nei pensieri la verità, desidera, senza volere, te che sei l'unica verità degna d'esser saputa; e chi s'affanna dietro la pace cerca te, sola pace dove possono riposare i cuori più inquieti.  Sei venuto, la prima volta, per salvare; nascesti per salvare; parlasti per salvare; ti facesti crocifiggere per salvare: la tua arte, la tua opera, la tua missione, la tua vita è di salvare.  T'abbiamo respinto perché troppo puro per noi; t'abbiamo condannato a morte perché eri la condanna della nostra vita. Gli uomini, allontanandosi dall'Evangelo, hanno trovato la desolazione e la morte. Ma noi, gli ultimi, ti aspettiamo- Ti aspetteremo ogni giorno, a dispetto della nostra indegnità e d'ogni impossibile.  E tutto l'amore che potremo torchiare dai nostri cuori devastati sarà per te, Crocifisso, che fosti tormentato per amor nostro e ora ci tormenti con tutta la potenza del tuo implacabile amore.( Giovanni Papini, Storia di Cristo).
DON ORIONE: pensieri e gesti natalizi

· Una parola in un orecchio... la gioia dove trovarla? 
Lettera di Don Orione a un amico, in occasione del Natale 1934. 
Caro Franco,  Per gli Auguri di Natale e di Capo d’Anno ti ho mandato una Circolaretta a stampa, come ad altri, ma mi pare un po’ poco, e ti scrivo...   E, anzi tutto, come stai? Io ti fo sapere che starei benone, se non fosse un po’ di mal di cuore che non mi lascia lavorare che pochetto di giorno, e non mi dà requie di notte. Ma, come vedi, non mi toglie il buon umore. Evvia!  Siamo giovanotti di 62 anni, onde, se anche viene qualche notte sorella morte, la accoglierò a festa, ché ho vissuto abbastanza,  ti pare? Quanti che non hanno toccato neanche i 60! Dunque stiamocene contenti, e sia come Dio vuole. Hai lavoro?  E sei di buon umore? Se hai lavoro e sei di buon umore, fuma una sigaretta alla mia salute.  Vedi, sto vecchio prete senza fastidi, com’è allegro! E tu, caro Franco, sei allegro? Sta di buon animo, di buon animo sempre, ché «uomo allegro, il Ciel l’aiuta». Io questa allegrezza, che è serenità di spirito, e sgorga dalla pace della coscienza; questa soave letizia che fa lieta e bella la vita, te la auguro, caro Franco, per le Feste del S. Natale e per il Nuovo Anno, con tutti quei beni che il tuo cuore  può desiderare.  Ed ora non una predica, no, ma una parola in confidenza grande e in un orecchio, a te solo, eccola. Tu gusterai la pace del Natale, se andrai a farti una buona Confessione e a ricevere Gesù, caro Franco: va dunque! Ecco, ho finito, la parolina buona e da amico è detta: niente predica.  Sono stato  o no discreto? Ciavu! Addio!
Buon Natale! Buona fine e buon Capo d’Anno!  Tanti auguri ai tuoi Genitori e alla Zia. Iddio ti benedica e ti dia ogni prosperità.
Tuo D. Orione Scr. 41,64

· Mi fermo qui a fare Natale : Tortona, il 23 Dic. 1922

… non perché stia male, ché anzi sto molto bene, ma per non lasciare in questo santo giorno 60 poveri bambini, che non vanno a Casa, o perché lontani o perché non hanno più nessuno. Mi parrebbe di non agire da buon padre nel Signore . I loro compagni se ne vanno oggi, - chi resta  con essi a far meno sentire che sono orfani? E quindi vengo subito dopo Natale. E Gesù sia con noi tutti!  Certo che voi altri, al mio posto, fareste così! Buon Natale!  Vostro in Gesù e Maria SS. Sac. Orione  d. D. P.

· Singolare gesto di Don Orione verso Ignazio Silone
“Avevo circa vent’anni e facevo il giornalista in un periodico molto avversato quindi vivevo miseramente alla insaputa di tutti. Il giorno di Natale andai in una trattoria, cercando di stare in una cifra modestissima, ma alla fine il conto superò la cifra in mio possesso. L’oste volle il mio consunto impermeabile come pegno per il resto della somma. Pioveva. Uscito, ricordai che pochi giorni prima avevo visto Don Orione passare in carrozzella. Decisi di recarmi a cercarlo a Sant’Anna, sperando di trovarlo. Il portiere, pur assicurandomi della di lui presenza, non voleva farmi entrare. Insistetti e mentre confabulavo con il portiere, Don Orione scese e dopo avermi salutato ficcò una mano in tasca e poi mise in mano a me una somma di poco superiore a quanto dovevo pagare. Cosa singolare il gesto di Don Orione, al quale fino a quel giorno mai avevo chiesto denaro”. (Ign. Silone, Processo Apostolico, II parte,  p.646-647.)

· Il  “vino della pace”: capacità di chiedere e dare perdono


Gentilissimo e Caro Sig. Decano, Ho capito che Lei  deve essere un po’ in collera con me, ma io desidero far pace, perché D. Orione è sempre stato e deve essere l’uomo della concordia e della pace. E mi spiace di non essere a Roma che verrei da Lei personalmente.  Quando potrò venire, Le darò tutte le spiegazioni possibili e tutte le scuse che sento di dover fare. Ma intanto voglio che siamo sempre buoni Amici, e Don Orione, che ha sbagliato, è giusto che paghi, e quindi io La prego di gradire amichevolmente alcune bottiglie,  due delle quali sono proprio il vino della pace.  Lei  è tanto bravo  che non dubito vorrà restituirmi tutta la sua antica e cara amicizia. E intanto gradisca i più fervidi e santi Auguri di buon Natale, sia a Lei e che alla Sua  gentile Signora, e mentre nella Messa  del  Natale pregherò  le più celesti benedizioni da Gesù Bambino  su Lei e su tutti i Suoi  Cari.   E mi abbia  per suo dev.mo e obbl.mo servo in Gesù Cristo. Don L. Orione Scr.43,192
Sono nato debole, dice Dio , perché  tu non abbia mai paura di me.
Sono nato per amore, perché  tu non dubiti mai del mio amore.
Sono nato di notte, perché  tu creda che posso illuminare  qualsiasi  realtà.
Sono nato persona,  perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso.
Sono nato perseguitato, perché  tu sappia accettare tutte le difficoltà.
Sono nato nella semplicità  , perché  tu smetta di essere complicato.

Sono nato nella tua vita, dice Dio,  per portare tutti alla casa del Padre.   (Lambert Noben)













